
COMUNE DI MODENA
Gruppo Consiliare del Partito Democratico

Modena 3/4/2011

• Alla Presidente del Consiglio
• Al Sindaco

INTERROGAZIONE URGENTE

Emergenza  umanitaria  di  Lampedusa:  quanti  profughi  o  migranti  arriveranno  a 
Modena?

Premessa
Dall'inizio dell'anno sarebbero arrivati a Lampedusa circa 22 mila tra migranti e profughi (in 
stragrande maggioranza migranti). Il Governo pur avendo previsto e annunciato, con toni da 
apocalisse, tale fenomeno, frutto dei sommovimenti  popolari dell'area nord-africana e della 
instabilità conseguente, ha mostrato totale inadeguatezza a gestire il fenomeno sino a:

• generare  una vera  e  propria  emergenza umanitaria  nell'isola  che vede,  a  tutt'oggi, 
ancora migliaia di immigrati e profughi in condizioni di vita disumane (senza un letto, 
senza servizi igienici, senza un pasto e senza cure mediche adeguate);

• mettere in ginocchio un intera isola che per molti giorni è stata lasciata a se stessa con 
l'obiettivo, propagandistico, di non consentire l'arrivo di migranti nelle regioni del Nord 
perché avrebbero dimostrato il totale fallimento della politica estera e delle politiche (e 
legislazioni) che governano il fenomeno migratorio in Italia; 

• sfruttare tale fenomeno per l'ennesima sgradevole campagna xenofoba culminata nel 
vergognoso commento del Ministro per le Riforme e leader della Lega Nord Umberto 
Bossi (irriferibile in un atto istituzionale).

Tenuto conto:
• della grande confusione di questi giorni che vede una ragione principale nel fatto che il 

Governo si  è  limitato  a  fare  accordi  con le  Regioni,  Province e Comuni  solo  per  i 
potenziali profughi/rifugiati (stimati in 50.000 e, a oggi, circa 1-2.000) senza affrontare 
in  maniera  seria,  responsabile  e  credibile  il  problema  complessivo  della  ondata 
migratoria;

• della totale indeterminazione ed opacità su come il Governo intenda gestire il problema 
dei migranti che attualmente sono stati collocati in tendopoli del Sud Italia, all'interno di 
zone militari (dello Stato) senza la concertazione con gli Enti Locali;

• che per non affrontare il  problema seriamente il  Governo si  è  limitato  a trasferire i 
migranti  nelle tendopoli  da cui,  poi,  si  è consentito che fuggissero con “facilità”  per 
“diluire” il problema e continuare a rifornire le tendopoli, generando notevoli problemi 
per le popolazioni anche del Nord Italia che sono alle prese con i flussi di immigrati 
irregolari  che  si  fermano  sul  territorio  o  cercano  di  raggiungere  altri  paesi  europei 
(Francia, Belgio, Germania etc);

• la spaccatura esistente tra Ministro dell'Interno (che chiede alle Regioni di assumersi 
l'onere di ospitare migranti e profughi), il Ministro della Riforme che invece ritiene che i 



migranti debbano essere rispediti nelle zone di provenienza (!?) subito;
• del fatto che le Regioni hanno dato una disponibilità (accordo Governo-Regioni-Enti 

Locali del 30/3/2011) solo per ospitare i profughi;
• della adesione anche della nostra Regione all'accordo sui profughi  di cui sopra.

Si chiede alla Amministrazione:
1) di riferire sulle decisioni assunte in sede regionale in tema di numero e collocazione dei 

rifugiati/profughi;
2) dove collocherebbe gli eventuali rifugiati destinati a Modena;
3) chi si assumerebbe le spese relative;
4) di riferire se esistono ipotesi sulla ospitalità di migranti che al momento non abbiano lo 

status giuridico di “aventi diritto di richiedere asilo”. 

Paolo Trande

Francesco Rocco

NULLA OSTA PER LA DIFFUSIONE STAMPA


